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ANNALUISA PEDROTTI*

L'INSEDIAMENTO DI KANZIANIBERG:
RAPPORTI CULTURALI FRA CARINZIA ED

ITALIA SETTENTRIONALE DURANTE IL NEOLITICO**

SUMMARY - The sile 0/Kanzianiberg. Cultural relationships between Carinthia and northern ltaly during
the Neolithic. The archaeological finds from Kanzianiberg (Eastern Alps, Austria), include material compa­
rable to the late phase of the Square Mouth Pottery Culture as well as a few elements of Lagozza tradition.
Trade activities possibly related to the export of flint and jadeite raw materials are to be referred to SMP
Culture communities. The discovery of stamp seals with zig-zag and square decorations might indicate ideo­
logical connections between the two sides of the Alps in the same periodo

Relationships between Kanzianiberg and the alpine region should have continued also during the fifth
millennium BP as demonstrated by the. recovery of a Gurniz type copper axe and potsherds with «brush»
decorations. The presence of a Schuhleistenkeil greenstone chisel might suggest that these relationships began
before the start of the late SMP tradition in northern Italy.

PREMESSA

A sud est di Mallestig (Villach) in Carinzia, ai piedi delle Caravanche, a poca di­
stanza dal punto di confluenza del torrente Gail con la Drava, si eleva, in posizione
dominante, il monte Kanzianiberg (m 776) (fig. l).

Il monte, meglio sarebbe definirlo dosso, costituito da grandi bancate calcaree, pre­
senta a sud ovest dirupi scoscesi difficilmente valicabili che vanno addolcendosi verso
nord est e sono attualmente ricoperti da bosco ceduo. Ai suoi piedi, in prossimità del
fianco meridionale, si estende una piccola palude.

Il monte Kanzianiberg è noto come stazione di interesse archeologico a partire dal­
la fine del secolo scorso. I materiali ivi portati alla luce attestano una sua frequentazio­
ne, che dal Neolìtico è perdurata, salvo brevi interruzioni, fino all'età moderna (Mo­
DRIJAN, 1973: 130). Dato quest'ultimo, che sembrerebbe denunciare l'importanza stra­
tegica assunta da questo sito, probabilmente per la sua vicinanza alle grandi vie di co­
municazione che mettevano in relazione una, attraverso il corso della Sava Drava, il
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Fig. 1 - Kanzianiberg: terrazzi occidentali dalla cui sommità proviene il materiale neolitico.

mondo balcanico con quello alpino e le altre, il cui percorso seguito durante il Neolitico
non è ancora stato identificato, le fertili pianure settentrionali della Pannonia con le
coste adriatiche.

Il materiale neolitico proviene dai terrazzi sommitali del versante occidentale (fig. 1).
Queste aree furono teatro di ricerca, a partire dalla fine del secolo scorso, di nume­

rosi appassionati locali e nel 1936 furono oggetto di scavi regolari diretti da H. Dolenz.
Di tali ricerche Dolenz pubblicò nel 1938 una prima relazione a carattere prelimi­

nare, destinata purtroppo a rimanere anche l'ultima. Nella sua pubblicazione DOLENZ
(1938) è molto parco nel fornire informazioni riguardanti la situazione stratigrafica. Ri­
ferisce di aver trovato, nelle trincee III e IV, dei resti di focolare alternati talvolta a
livelli carboniosi che sembrerebbero testimoniare una frequentazione dilazionata nel tem­
po, ma indica solo di pochissimi reperti la posizione stratigrafica (DOLENZ, 1938: 74).
Ascrive il complesso al Neolitico recente (Jungsteinzeit) e propone di considerare tale
località come «locus tipicus» (DOLENZ, 1938: 76).

L'unico criterio quindi a disposizione dei vari autori che si sono avvicendati nel
tentativo di definire l'inquadramento cronologico-culturale di questo complesso è stato
quello tipologico. La mancanza inoltre, nei territori delle ultime propaggini delle Alpi
orientali, di precise stratigrafie di riferimento, rendono comprensibile la coesistenza di
una diversità di opinioni nel considerare tale materiale. Per la problematica relativa alle
diverse interpretazioni cronologico-culturali del complesso Kanzianiberg si rimanda ai
lavori di: PITTIONI (1954; 1980), KOROSEC (1958), DIMITRlJEVlé (1961; 1981), SUSS (1969),
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KALICZ (1973), LEBEN (1973a; 1973b), MODRDAN (1973), PAHIé (1973), RUTTKAY (1976),
VAHLKAMPF (1983), PARZINGER (1984) e alla bibliografia in essi contenuta.

Recentemente è stata riconosciuta nel complesso di Kanzianiberg da BAGOLINI (1984:
426), LUNZ (1986: 46-48) e BIANCHIN CITTON e PEDROTTI (1987: 452) una componente
culturale di matrice italica, derivata da contatti avvenuti con insediamenti della Cultura
dei Vasi a Bocca Quadrata (VBQ) distribuiti sul territorio dell'Italia Settentrionale.

L'esame preliminare delle collezioni in deposito al museo di Villach, ha permesso
di specificare dettagliatamente quest'ultima componente culturale e di definire meglio
anche i limiti cronologici sulla base di confronti tipologici istituiti con gli insediamenti
omogenei e le sicure successioni stratigrafiche dell'Italia Settentrionale.

Grazie a questi confronti possiamo porre il momento di massimo sviluppo dell'in­
sediamento di Kanzianiberg in un periodo contemporaneo alla presenza sul suolo del­
l'Italia Settentrionale dell'aspetto ad incisione ed impressione della Cultura VBQ carat­
terizzato da influenze Chassey-Lagozza ed al periodo immediatamente successivo la sua
scomparsa.

I MATERIALI

Il materiale archeologico portato alla luce è abbondante e comprende industria fit­
tile, industria litica su selce e pietra levigata, industria in rame, in osso e numerosi re­
perti faunistici.

I reperti qui di seguito illustrati sono frutto di una scelta fra i più significativi di
essi ai fini di definire meglio i rapporti culturali avvenuti tra il sito di Kanzianiberg e
l'Italia Settentrionale, nonché la sua posizione cronologica.

Poiché lo studio dei materiali è ancora in corso le considerazioni che seguiranno
hanno un carattere preliminare.

Industria fittile

Delle forme ceramiche rappresentate si presenta qui la classe delle ciotole carenate
(fig. 2/1-9) che costituiscono uno degli elementi caratterizzanti il complesso di Kanzia­
niberg di cui sono riscontrabili paralleli soprattutto nell'area nordorientale: nella Cul­
tura della Lasinja, nel Gruppo Balaton, nel Gruppo Bisamberg-Oberpullendorf e nel
tardo MiinchshOfen. Per confronti puntuali e problematica cronologico-culturale vedi
RUTTKAY (1976: 296), PARZINGER (1984: 35) e bibliografia in essi contenuta.

Rari sono i confronti con l'Italia. Nella maggior parte dei casi si può parlare invece
di un'affinità culturale di gusto decorativo. La tecnica ed i motivi ornamentali riscon­
trabili sulle ciotole carenate (fig. 2/1-9) sono infatti comuni al repertorio decorativo
dell'aspetto ad incisione ed impressione della Cultura VBQ ove compaiono, tanto su
forme a bocca quadrata che a bocca circolare (BAGOLINI, 1984: 407; 416-417; 425).

Lo stesso discorso si può fare per i «boccali/vasi a bocca ristretta» (fig. 2/10-14).
Forma anche questa particolarmente diffusa in ambiente orientale, trova sul suolo ita­
liano, nei contesti dell'aspetto ad incisione ed impressione, sporadici confronti. Esempi
affini sono noti al Palù della Livenza (PERETTO e TAFFARELLI, 1973: 241, fig. 2/3), alla
Grotta delle Gallerie (BATTAGLIA, 1958-59: 358, fig. 133) e a Bocca Lorenza (BARFIELD
e BROGLIO, 1966: fig. 14/4). Anche il boccale a spalla rilevata (fig. 2/15), il cui areale
di distribuzione corrisponde grosso modo a quello indicato per le ciotole carenate (PAR­
ZINGER, 1984: 35-36), trova riscontri, allo stato attuale delle conoscenze, solo in due
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Fig. 2 - Kanzianiberg: tipi ceramici caratteristici del complesso Kanzianiberg (1 :2) (lucidi G. Bombonato).
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Fig. 3 - Kanzianiberg: elementi di tradizione VBQ e Chassey-Lagozza (1-9, Il); fr. ceramico e pintadera (?)
con decorazione a «Furchenstich» (lO, 12) (1:2) (lucidi G. Bombonato).

-217



stazioni della Cultura VBQ, ambedue situate' nei pressi della Valle dell'Adige: a Rivoli
Rocca (BARFIELD, 1981: fig. 3/4-5) in Val d'Adige appunto e a Johanneskofel in Val
Sarrentino (NIEDERWANGER, 1984: 60, taf. 30/1).

Diversa è invece la situazione rappresentata da alcuni elementi che sembrano esu­
lare dal contesto tipico del complesso di Kanzianiberg e che denunciano dei chiari con­
tatti con l'ambiente sudalpino. Si tratta di frammenti di vasi a bocca quadrata, sia del
tipo più arcaico a fiasco con collo rettilineo (fig. 3/1) che di quelli più recenti a quattro
beccucci (fig. 3/2-3), di prese, singole o accoppiate, perforate verticalmente (fig. 3/4-5),
di fusarole piatte decorate con motivi radiali incisi o impressi (fig. 3/ Il) e di cinque
pintadere (fig. 3/6-9; 12).

Tutti questi elementi rientrano nelle tipologie dell'aspetto ad incisione ed impres­
sione della Cultura VBQ permeato da influenze Chassey-Lagozza, che si riscontra so­
prattutto a Castelnuovo di Teolo, Cornuda, e in minor misura a Rivoli Rocca (BAGOLI­
NI, 1984: 415-416). I frammenti di vasi a bocca quadrata ricalcano infatti forme vasco­
lari presenti a Rivoli Rocca (BAGOLINI, 1984: 415) a Castelnuovo di Teolo (RITTATORE
et al., 1964: fig. 1) e a Cornuda (COSTI, 1988: 93). Le prese singole o accoppiate perfo­
rate verticalmente, assieme alle fusarole piatte decorate a motivi radiali sono elementi
propri della sfera culturale Chassey-Lagozza (BORRELLO, 1984: tav. 32-35; tav. 53), ma
che sul finire del sesto millennio - inizio quinto BP incominciano ad essere recepite an­
che dai gruppi della Cultura VBQ (BARFIELD e BAGOLINI, 1976: fig. 30: P225, P226;
fig. 50: C21; BIANCHIN CITTON e PEDROTTI 1987; fig. 2: 1-3; RITTATORE et al., 1964:
168: fig. 3).

Le pintadere come è noto sono di origine balcanica. In Italia Settentrionale, allo
stato attuale delle conoscenze, sembrano essere elementi peculiari della Cultura VBQ
e vanno scomparendo al suo esaurirsi (CORNAGGIA CASTIGLIONI e CALEGARI, 1978: 21).
Non vengono recepite dalle comunità lagozziane. I motivi ornamentali impressi sulla
faccia operativa delle pintadere di Kanzianiberg (fig. 3/6-9) trovano riscontro in area
balcanica (MAKKAY, 1984: fig. 1 e tavv. IV-V, VII, XII, XXIV, XXVIII, XXX), ma
soprattutto in area sudalpina. Alla luce di quanto emerge dalla cartina di distribuzione
di tali motivi in quest'ultima area (fig. 4), questi, se si esclude quello a scacchiera, dif­
fuso su tutto il suolo dell'Italia Settentrionale, sembrano.essere limitati all'area triveneto­
mantovana e bresciana corrispondente appunto all'areale di diffusione dell'aspetto ad
incisione ed impressione della Cultura VBQ.

Un problema a parte è rappresentato dalla pintadera (?) (fig. 3/12) decorata con
un motivo a zig zag verticali inseriti, ottenuti con tecnica a «Furchenstich», che trova
paralleli in area nord-orientale. Un esemplare analogo è stato trovato infatti in Unghe­
ria a Nagykanizsa a sud del Lago Balaton (KALICZ, 1974-75 taf. 10/1).

La tecnica a «Furchenstich» che secondo la Ruttkay non rappresenta nel suo area­
le di distribuzione un chiaro orizzonte temporale, né si può considerare come un grup­
po culturale a se stante (RuTTKAY, 1981: 74) è utilizzata a Kanzianiberg se pur molto
raramente, anche nella decorazione delle forme vascolari (fig. 3/10). In Italia compare
su un frammento di probabile importazione in una località ignota del bacino di Fimon
(BROGLIO e FASANI, 1975: fig. lO). È presente inoltre nell'insediamento dell'aspetto ar­
caico ad incisione ed impressione della Cultura VBQ di Belforte di Gazzuolo (GUERRE­
SCHI et al., 1986: tav. XXVIII, D5 A DIN 1B) e in un livello di Bronzo antico della
palafitta di Fiavè (PERINI, 1975: fig. 27/343) che allo stato attuale delle conoscenze ne
rappresenterebbe il limite cronologico superiore.

Tra le ceramiche presenti a Kanzianiberg sono particolarmente numerosi i grandi
vasi, probabilmente per derrate alimentari, aventi orli e cordoni impressi a polpastrello
o con strumenti vari (fig. 5/1-4). La tendenza a decorare la ceramica con simili motivi
plastici è diffusa in modo particolare negli ambienti tardo neolitici transalpini (BAR-

218-



[] motivo decorativo a scacchiera

~ motivo decorativo a zig zag

~ motivo decorativo a fasce lineari

Fig. 4 - Cartina di distribuzione delle «pintaderas» in Italia settentrionale e Carinzia. 1) Gr. Arene Candide
(SV); 2) Caverna dell'Acqua o Morto (SV); 3) Arma dell'Aquila (SV); 4) Gr. Fontana o Acqua (SV);
5) Gr. Pollera (SV); 6) S. Valeriano (TO); 7) Santa Maria (TO); 8) Isolino Virginia (VA); 9) Cazzago
Brabbia (VA); lO) Bodio Lomnago loc. Pizzo di Bodio (VA); Il) Polpenazze - Lago Lucone (BS);
12) Lonato loc. «I Prè» (BS); 13) Barche di Solferino (MN); 14) Belforte di Gazzuolo (MN); 15)
Razza di Campegine (RE); 16) Chiozza di Scandiano (RE); 17) Il Pescale (MO); 18) Spilamberto
(MO); 19) La Vela (TN); 20) Riparo Gaban (TN); 21) La Rocca di Rivoli (VR); 22) S. Ambrogio
di Val Policella (VR); 23) Colombare di Negrar (VR); 24) Quinzano (VR); 25) Castelnuovo di Teolo
(PD); 26) Fimon Valdemarca (VI); 27) Covolo di Lusiana (VI); 28) Cornuda (TV); 29) Palù di Liven­
za (PN); 30) Caverna Teresiana (TS); 31) Gr. delle Gallerie (TS); 32) Kanzianiberg (Villach).
La documentazione iconografica delle pintadere riportate sulla cartina di distribuzione si trova in:
CORNAGGIA CASTIGLIONI e CALEGARI (1978: Tavv. V-XII); BAGOLINI (1981: 205/4); PEDROTTI (1984-85:
Tav. 48/5); BANCHIERI (1985: 60/6); BOCCHIO (1985: 53/54); GRUPPO ARCHEOLOGICO DI DESENZANO
(1986: 49, fig. 44/5); GUERRESCHI et al., (1986: Tav. XXIX/ED. 94); PEDROTTI (1986: 40, fig. 13-11);
BERTONE (1987: 516, fig. 2/5-6); CIMA (1987: 498, fig. 2).

FIELD et al., 1975-76: 95). In Italia Settentrionale, in particolar modo nell'areale occu­
pato dalla Cultura VBQ diviene, a partire dal suo aspetto pieno, il motivo decorativo
predominante nella ceramica domestica delle variefacies culturali che si susseguono fi­
no agli inizi del Bronzo antico compreso (PEDROTTI, 1982: 137).

Il vaso a bocca ristretta ornato ad unghiate sotto l'orlo (fig. 5/5) compare in com­
plessi appena posteriori alla Cultura VBQ quali Fiavè (PERINI, 1975: fig. 28/389) e Monte
Covalo, livelli della White Ware (BARFIELD et al., 1975-76: fig. 22/105). A questo pe­
riodo sembra si possano attribuire anche i frammenti decorati a polpastrello o con pun-
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Fig. 5 - Kanzianiberg: tipi ceramici (1-6); industria in pietra levigata (7,8); ascia in rame (9) riferibili all'E­
neolitico (1 :2) (lucidi G. Bombonato).
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Fig. 6 - Kanzianiberg: industria litica di tradizione VBQ (1-15); scalpello/levigatoio tipo Schuhleistenkeil (16);
carote in serpentinite (17, 18) (2:3).
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Scienze Naturali di Vienna, che qui ringrazio per avermi permesso di pubblicare i risul­
tati preliminari, risultano esser in giadeite. CAMPBELL SMITH (1965: fig. l), in un lavoro
su questo tipo di asce ha pubblicato una cartina di distribuzione, ampliata successiva­
mente da BARFIELD (1981: fig. 3/6), in cui l'areale di distribuzione ricopre i territori
estesi dall'Italia meridionale all'Inghilterra compresa. Indica come aree di approvvigio­
namento la Liguria, il Piemonte, e la Svizzera. Lo sfruttamento di questa materia pri­
ma sembra essere iniziato in Italia Settentrionale a partire dal Neolitico antico: piccole
asce in giadeite ed anelloni sono presenti infatti nellajacies culturale del Vhò di Piade­
na (BAGOLINI e BIAGI, 1975: 109, fig. 32/3; SIMONE, 1983-84: 192, tav. IV/l), non sap­
piamo però in che modo sia progredito. Con probabilità venne intensificato durante
il diffondersi della Cultura VBQ, ma questo dato dovrà essere verificato dalle ricerche
future.

La grande ascia a tallone triangolare e taglio convesso (fig. 517) in base ai dati di
archivio depositati al museo di Villach risulta essere stata trovata in un riparo/gola che
si apre sui fianchi nord occidentali del monte Kanzianiberg, associata ad altre sei asce,
una a tallone triangolare e le altre tre a tallone rettangolare (DoLENz, 1938: taL
112,4,5,7,10). In base alle modalità di rinvenimento potrebbe trattarsi di un ripostiglio.
Simili testimonianze archeologiche sembrano essere caratteristiche del periodo Eneoli­
tico. A Gross-Heubach, Kr. Miltenberg in Baviera, ad esempio, è stato rinvenuto, in
una fossa avente due metri di diametro, un ripostiglio caratterizzato da un'ascia in ra­
me e da quattro asce in pietra levigata di cui una, per dimensioni e forme, richiama
l'esemplare di Kanzianiberg (fig. 517). Anche il ripostiglio di strumenti in pietra leviga­
ta rinvenuto a Sonnenburg, in Val Pusteria, è attribuibile in base alle caratteristiche
tipologiche e stratigrafiche all'Eneolitico (LuNz, 1981: 92-96).

Industria su metallo

È rappresentata da un'unica ascia in rame con taglio leggermente espanso, rien­
trante nel tipo Gurniz (MAYER, 1977: taL 9/103), che MAYER (1977:49), sulla base di
dati stratigrafici provenienti dalla Tominzh6hle presso Sto Kanzian (TS), data all'Eneo­
litico recente, momento in cui in Austria era diffuso il gruppo Mondsee/Melk. In Ita­
lia, tipi analoghi sono stati trovati, oltre nella grotta Tominzh6hle, a Bocca Lorenza
(BARFIELD e BROGLIO, 1966: 80). In questo gruppo, pur con qualche riserva, si potrebbe
far rientrare anche l'ascia in rame rinvenuta a Lana nel 1905 (LuNz, 1986: 106, fig.
44), il cui confronto con l'ascia di Gurniz era stato già precedentemente proposto, all'i­
nizio del nostro secolo da FRANZ (1931: 107).

Reperti faunistici

Il Dr. Riedel assieme al Dr. Pucher del Museo di Scienze Naturali di Vienna, han­
no analizzato per ora un piccolo lotto di reperti faunistici (288 frammenti di cui 66 de­
terminabili) proveniente da un recupero effettuato, nel 1975, dal Sig. Gietler, sui ter­
razzi occidentali di Kanzianiberg (fig. l). Sono ad entrambi grata per avermi permesso
di riassumere qui brevemente i loro risultati.

Quasi tutti i reperti sono riferibili ad animali selvatici. Predominante sembra esse­
re stata la caccia al cinghiale (47,5070), seguita da quella al camoscio (20,3%) ed al cervo
(18%). Singoli reperti documentano anche la caccia al castoro, alla volpe, all'orso e
al capriolo. Questi dati sembrano quindi documentare l'esistenza di una comunità che
ricavava una gran parte del proprio sostentamento dall'attività predatoria.
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Nulla purtroppo possiamo dire riguardo alle attività legate all'agricoltura. Non esi­
stono attualmente in Carinzia analisi paleobotaniche condotte a tali scopi e tra i mate­
riali provenienti da Kanzianiberg non sono conservati reperti macrobotanici.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Il riconoscimento tra i materiali di Kanzianiberg di elementi culturali chiaramente
riconducibili agli aspetti evoluti dello stile ad incisione ed impressione della Cultura dei
Vasi a Bocca Quadrata (vasi a bocca quadrata, pintadere, industria litica) permeata da
influssi lagozziani (prese singole o doppie, perforate verticalmente, fusarole piatte de­
corate con motivi radiali incisi o impressi e tranciante trasversale) ha permesso di deter­
minare almeno in parte la sua posizione cronologica. L'insediamento era senz'altro at­
tivo quando nei territori centro-orientali dell'Italia Settentrionale dominavano gruppi
degli aspetti evolutivi della Cultura VBQ. Questo fatto viene anche confermato da due
datazioni radiometriche dall'insediamento palafitticolo di Keutschacher-See situato a
pochi chilometri ad est di Kanzianiberg. Tale località ha restituito infatti materiale ana­
logo a quello da Kanzianiberg (MOSSLER, 1954: abb. 9-11; RUTTKAY, 1976: 305, nota
53) e presenta delle datazioni (VRI-439: 4900 ± 100 BP; VRI-400: 5120 ± 150 BP). (BREU­
NIO, 1987: 146) che corrispondono, ad esempio, molto bene a quella (Birm-616: 5070± 100
BP) proveniente dal pozzetto PQR di Rivoli Rocca contenente ceramica degli ultimi aspet­
ti della Cultura VBQ (BARFIELD e BAOOLINI, 1976: 140, nota 1).

La presenza a Kanzianiberg di elementi culturali VBQ e Chassey-Lagozza si può
interpretare come naturale supporto ad una rete di scambi classificabili in termini di
mercato. Viene quindi documentata per la prima volta, a nord delle Alpi orientali, un'at­
tività «commerciale», riferibile ai gruppi della Cultura VBQ.

I rapporti tra questi gruppi e la popolazione di Kanzianiberg superavano probabil­
mente le semplici relazioni commerciali. Abbracciavano forse lo stesso credo ideologico­
spirituale: utilizzavano infatti, pur appartenendo a sfere culturali diverse, pintadere ri­
producenti la stessa simbologia decorativa (fig. 4).

I legami tra Kanzianiberg e l'area sudalpina sembrano essere continuati anche nel
periodo successivo all'estinzione sul suolo italiano della Cultura VBQ. Lo attesta il rin­
venimento a Kanzianiberg dell'ascia in rame tipo Gurniz, del ripostiglio di asce in pie­
tra levigata, della ceramica decorata ad unghiate e a scopettato (fig. 5); elementi che,
abbiamo visto, trovano tutti confronti in complessi italiani del Tardoneolitico/Eneolitico.

Più difficile diventa fissare la data di inizio di tali rapporti. Dalla Carinzia, allo
stato attuale delle conoscenze, materiale ascrivibile ad una fase precedente quella de­
scritta a Kanzianiberg è molto raro ed è reso noto solo a livello di segnalazione (MODRI­
JAN, 1973: 128,129; LEITNER, 1983: 77).

La presenza nelle vecchie collezioni relative al materiale di Kanzianiberg di uno scal­
pello/levigatoio tipo Schuhleistenkeil che in Italia trova confronti in complessi dei pri­
mi aspetti della Cultura VBQ (stile geometrico-lineare e/o meandrospiralico) suggerisce
l'ipotesi che queste relazioni siano iniziate anche prima della comparsa in Italia Setten­
trionale della III fase della Cultura VBQ. Considerazioni queste che dovranno essere
avvalorate dal proseguire delle ricerche.

Un altro problema destinato per il momento a rimanere aperto è quello riguardan­
te l'oggetto di questi rapporti.

È probabile che questi riguardino, per quanto concerne i gruppi della Cultura VBQ,
l'esportazione di materia prima (selce, giadeite). Un aiuto in tal senso potrà venire dal
proseguire delle ricerche volte all'identificazione delle aree di approvvigionamento di
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tali materie, affiancate dalla pubblicazione dei complessi «neolitici» della Carinzia (M0­

DRDAN, 1973) in cui vengano prese in considerazione, sia le industrie ceramiche che quelle
litiche. Ciò permetterà infatti di definire meglio le relazioni avvenute tra mondi cultura­
li diversi, evidenziandone probabilmente i percorsi seguiti. Sarà quindi possibile capire,
ad esempio se Kanzianiberg, per quanto riguarda i rapporti con l'area sudalpina rap­
presenti, nel contesto neolitico della Carinzia, la norma o un caso isolato.
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